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ONLINE SU

C
hissà cosa accadrà la prossima settimana
quando, dopo avere riflettuto, i partiti si
recheranno nuovamente al Quirinale per

riferire al Capo dello Stato Sergio Mattarella.
Per dire la verità, pur nella complessità del ri-
sultato del voto che ha consegnato al Paese un
risultato di ingovernabilità senza alleanze con
quelli dell' “altra parte”, i partiti e i loro leader
hanno avuto un mese di tempo, che evidente-
mente hanno speso male. Comunque era periodo
di festa i i politici erano impegnati in famiglia
(ma non era Natale con i tuoi e Pasqua con chi
vuoi...) ma ora ci siamo. Sono tutti a Roma ad
apparire in Tv per smentire, confermare, pro-
porre o ascoltare. E  così sono venute fuori tutte
le alleanze possibili. Il centro destra va con il
M5Stelle, ma senza Berlusconi perché i penta-
stellati non lo vogliono. Di Maio cerca alleanze
con il Pd, ma quest'ultimi resistono perché “gli
elettori ci hanno consegnato il ruolo d'opposi-
zione”. Noi però non abbiamo mai visto un cit-
tadino recarsi alle urne per votare a “perdere”.
Tutti esprimono l'auspicio che il loro loto vada
al partito (o alla coalizione) vincente. Natural-
mente, e si è visto, non hanno raggiunto alcun
accordo e sono andati da Mattarella a dirgli che
vogliono altro tempo. Al presidente non è rimasto
altro che concederlo. Impiegheranno il fine set-
timana, come si usava una volta, in incontri a
parlare di poltrone o di alleanze? Possibile. Noi
però da questa Repubblica, che non è la prima,
non è più la seconda e neppure ancora la terza,ci
saremmo aspettati  che si fossero messi a discu-
tere di esodati, disoccupati, di economia e chi ne
ha più ne metta (tanto le questioni sul  tappeto
non mancano). [ ... ]

...continua in seconda

AEROPORTO

Fiumicino, Pisa, Bologna, Ve-
rona, Cuneo e Vilnius. Questi,
come preannunciato nei giorni

scorsi, i collegamenti con l'aeroporto
“Vincenzo Florio” di Birgi che la so-
cietà PeopleFly ha già cominciato a
promuovere sul proprio sito. Una
scommessa che dai primi riscontri
sembra poter contare su condizioni
diverse rispetto a un anno e mezzo fa
dall'amministratore unico Andrea
Caldart, che aveva già mostrato inte-
resse per lo scalo trapanese, propo-
nendo un primo progetto che non
trovò il favore degli utenti. Come
nasce la vostra scelta di puntare
sull'aeroporto di Birgi? E' una
scelta che si lega al fatto che credo
molto nella Sicilia e nella Sardegna.
Sono due isole al centro del Mediter-
raneo, che per la loro perifericità
hanno difficoltà e pregi. Se riusciamo
a fare un'operazione vantaggiosa per
il territorio, unendo le forze, pos-
siamo far sì che il denaro che arriva
attraverso PeopleFly possa essere
reso e rispeso sul territorio, perchè in
questo modo avremmo garantito la
continuità delle rotte e potremmo stu-
diare un piano di comunicazione e
marketing per la promozione del tra-
panese senza chiedere soldi pubblici.
Sulla base di questi ragionamenti, ab-
biamo voluto fare uno sforzo iniziale,
piazzando un aeromobile e immagi-
nando che potesse richiamare anche
altri competitor per altre rotte. Non
vogliamo fare l'asso pigliatutto. Ci
piace, ad esempio, come sta lavo-
rando Aliblue, un'altra compagnia
che da qualche tempo ha cominciato
ad operare su Trapani. Anche un
anno e mezzo fa PeopleFly provò

ad avviare un progetto su Birgi, ma
finì male. Perchè stavolta dovrebbe
andare diversamente? Un anno e
mezzo fa avevamo cominciato con
rotte che pensavamo servissero, ma
forse non avevamo analizzato bene il
mercato. Avevamo previsto un Tra-
pani-Bucarest una volta a settimana,
ma il traffico etnico è rimasto con-
centrato su Catania. Avevamo scom-
messo su Barcellona, ma i passeggeri
hanno continuato a preferire Palermo.
Visto che non si era registrato il gra-
dimento sperato, quel progetto ini-
ziale non fu realizzato. Adesso
possiamo contare su presupposti di-
versi: nelle prime 14 ore dopo il com-
pletamento delle schedulature per i
collegamenti aerei con Trapani ab-
biamo avuto 183 prenotazioni e 261
passeggeri che hanno scelto le nostre
destinazioni. Un dato che ci rincuora
molto e dimostra che stiamo ini-
ziando molto bene. Aggiungo che 29
di queste prenotazioni arrivano da
Vilnius e questo potrebbe portarci a
sviluppare il nostro brand in quei ter-
ritori, immaginando in una seconda
fase di avviare collegamenti con Co-
penaghen o Riga. Per quelle popola-
zioni, la Sicilia rappresenta i Caraibi
del Mediterraneo. PeopleFly, pur es-

sendo un broker che lavora con voli
charter, vuole lavorare per destagio-
nalizzare i flussi turistici. Per riu-
scirci, però, ci vuole la collaborazione
degli operatori del territorio. Occorre
fare rete con tutti per raggiungere il
nostro obiettivo: arrivare a 100.000
passeggeri. A quel punto potremmo
anche pensare a un secondo aeromo-
bile, in modo da aumentare i collega-
menti settimanali per Cuneo, Pisa e
Bologna. Io ci credo. Come inten-
dete promuovere la vostra attività?
I sistemi di informazione che garan-
tisce la rete sono sempre stati la no-
stra arma più importante. Rispetto a
due anni fa, inoltre abbiamo una so-
cietà di marketing che tra qualche
giorno comincerà ad operare. Inoltre,
l'Airgest e le società che gestiscono
gli altri aeroporti che colleghiamo ci
hanno detto che ci daranno una
mano. Noi siamo imprenditori che
non prendono 900 milioni dallo Stato
per stare in piedi, ma lavoriamo con i
soldi che arrivano dai nostri clienti.
Negli anni a venire ci saranno più so-
cietà che commercializzano voli e
meno compagnie aeree. Noi spe-
riamo entro l'anno di essere anche
una compagnia aerea. Scinderemo le
due cose, che comunque saranno in
simbiosi tra loro. E' vero che su di noi
in rete ci sono delle notizie che ci
hanno provocato danni di immagine
difficilmente recuperabili, ma quel
che conta è l'onestà della struttura e il
servizio che viene effettuato. Quando
ci siamo tirati indietro è perchè la
gente non ci sceglieva. Adesso sono
sbalordito positivamente da quello
che sta succedendo nel giro di poche
ore. [ ... ]           ...continua in seconda

L'amministratore di PeopleFly presenta il suo progetto per lo scalo di Birgi

Caldart: "Il nostro obiettivo?
Arrivare a 100.000 passeggeri”

ANDREA CALDART

SANITÀ

Lo sblocco del concorso già avviato dall’Azienda sa-
nitaria provinciale di Trapani per il posto di primario
del reparto di Anestesia e rianimazione dell’ospedale

"Paolo Borsellino" di Marsala, da parte dell’Assessorato re-
gionale alla Salute, è stata la richiesta fatta a gran voce dai
primari del nosocomio marsalese nel corso dell’incontro con
il direttore sanitario dell’ASP Salvatore Requirez e con il
nuovo direttore medico di presidio Francesco Giurlanda.
Con gli 11 anestesisti oggi in servizio e una migliore razio-
nalizzazione dei turni, questo permetterebbe di utilizzare al-
meno quattro delle cinque sale operatorie dell’ospedale e
dare una risposta in termini di servizi all’utenza e un abbat-
timento delle liste d’attesa per gli interventi. L’altra richiesta
per la maggioranza dei primari è stata quella di personale,
in particolare infermieristico. Requirez ha però comunicato
i numeri delle assunzioni fatte su Marsala negli ultimi mesi:
35 medici, di cui 14 a tempo indeterminato e 64 del com-
parto, tra cui 47 infermieri e 13 operatori sociosanitari. Cifre
che certo non bastano -  ha continuato Requirez – perché c’è
una reale carenza d’organico in questo ospedale, come del
resto in tutti gli altri presidi della provincia. Per il caso del-
l’ortopedia, anche questa sotto organico,  l’amministrazione
ha provato tutte le procedure per il reclutamento di ortope-
dici ma fino ad ora con esiti negativi. Tutti i primari però
hanno concordato come, rispetto allo scorso anno, ora pos-
sono effettuare maggiori prestazioni e offrire più servizi al-
l’utenza. E’ stata segnalata in alcuni reparti anche la
mancanza o longevità di alcune strumentazioni, ma anche
l’opportunità di acquisirne altre così da poter effettuare
nuove metodiche interventistiche, e il direttore sanitario ha
concordato, assicurando che agirà affinché siano velocizzate
le procedure d’assegnazione. [ ... ]

...continua in quarta

I vertici Asp al “Borsellino”
a dialogo con i primari

Assunte 99 unità ma ancora non bastano

SALVATORE REQUIREZ E FRANCESCO GIURLANDA
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CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Andrea Caldart: "Centomila passeggeri il nostro obiettivo" ] -
Non rischiate comunque di avere delle difficoltà con un'utenza,
inutile negarlo, che è abituata ai prezzi e alle modalità di Rya-
nair? L'utenza è stata drogata in questi anni. Lo Stato ha dato
milioni di euro a una compagnia che ha fatto i prezzi che vo-
leva, danneggiando le compagnie più piccole. Ci sono regole
internazionali che vanno rispettate e processi che hanno costi
e che vanno maturati. Un Trapani-Roma costa 7 mila euro, non
si può vendere 20 € a biglietto per 150 posti, perchè nella mi-
gliore delle ipotesi ci si rimette 4000 €. Il prezzo reale di mer-
cato è compreso tra 59 e 69 €: o paghi, o te li hanno presi
prima, attingendo a soldi pubblici. Magari ai nostri avversari
non piace che si dica, ma la realtà è questa. [v.f.]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Intanto vanno a piedi ] - Invece nulla. Aspettiamo
con pazienza (ormai però agli italiani ne rimasta
davvero poca). L'unica novità, si fa per dire, che
abbiamo registrato è l'arrivo di tutte le delegazioni
al Quirinale...a piedi. Finiti i tempi in cui giunge-
vano con le auto blu dopo avere fatto le poche de-
cine di metri che separano la Camera dei Deputati
dal palazzo che ospita il Capo dello Stato. E' poca
cosa? E' pochissima cosa, ma di questi tempi me-
glio di niente. Aggrappiamoci a questo fatto nuovo
e aspettiamo la prossima settimana. P.S. Ci fanno
notare che l'unico che è arrivato al Quirinale in
macchina è stato il leader di Forza Italia Silvio Ber-
lusconi. Non vorremmo essere scortesi, ma si tratta
di un signore di oltre 80 anni, concediamogli la pos-
sibilità di evitare di salire (sempre di salitella si
tratta) al Colle a piedi...

Il vignaiolo marsalese Nino Barraco sarà premiato
al Vinitaly di Verona come “Benemerito della vi-
tivinicoltura italiana". Il produttore lilybetano è

stato individuato dall'assessore regionale all'agricol-
tura Edy Bandiera per questo riconoscimento, per
aver contribuito a promuovere e valorizzare la cultura
vitivinicola italiana. Laureato in Scienze Politiche,
per un anno assessore alle attività produttive della
giunta Di Girolamo, Barraco ha puntato su una pro-
duzione di vini naturali incentrata sui vitigni autoc-
toni. Attualmente, produce 35 mila bottiglie l'anno. Il
Vinitaly si terrà a Verona dal 15 al 18 aprile. 

Al Vinitaly un premio per Nino Barraco

Continua a raccogliere adesioni l’attività di sen-
sibilizzazione alla donazione promossa dal-
l’Avis di Marsala presieduta da Isabella

Galfano. Nella sede sociale di via Bruzzesi ieri - gior-
nata infrasettimanale di donazione - accompagnati
dalla docente Grazia Mezzapelle, si sono presentati
una ventina di studenti dell’ITC “Garibaldi” di via Tra-
pani per sottoporsi al test di candidatura. La rinnovata
partecipazione al progetto sociale da parte dell’Istituto
Commerciale, diretto da Sara Garamella, è il frutto
dell’azione svolta nelle scuole marsalesi da Angela
Parrinello (volontaria Avis), Antonella Napoli (Asso-
ciazione “Dialogando con Michele Napoli”) e Gian-
paolo Buffa che porta tra le classi la sua testimonianza
in favore della donazione. Gli studenti dell’ITC fre-
quentano le classi degli indirizzi Amministrazione, Fi-
nanza e Marketing (5 A) e Sistemi Informativi
Aziendali (quinte A-B-C-D). Fra un paio di settimane,
dopo l’esito delle analisi, potranno effettuare la loro
prima donazione e dare un aiuto concreto a chi ha vi-
tale bisogno di sangue.

Studenti dell'ITC si
candidano all'Avis

BENI CULTURALI

Un percorso alternativo svela una
Marsala archeologica. Un percorso
da scoprire tramite un itinerario ad

hoc, con il “biglietto unico” che era uno dei
programmi dell'Amministrazione comunale
ma che ancora non è stato attuato. L'Area
archeologica del Parco Lilibeo e il Museo
annesso che quest'anno hanno incrementato
le visite, l'Ipogeo Crispia Salvia di via
D'Azeglio e il Complesso di San Giovanni
al Boeo sempre da valorizzare, il Complesso
di Santa Maria della Grotta tornato alla ri-
balta negli ultimi anni (già nel 2014 si par-
lava di sette milioni necessari al restauro), la
Chiesa di Santo Stefano tristemente nota,
nella recente cronaca, per l'inagibilità accer-
tata dai Vigili del Fuoco; l'Itriella gioiello
mai più riaperto dopo la caduta di un pilastro
avvenuta qualche anno fa, tutte le chiesette,
come quelle in via D'Anna, in via Angileri
e via San Michele i cui lavori non sono mai
iniziati o mai finiti, la Chiesa San Giuseppe,
accanto la Matrice, mai più riaperta, le ne-
cropoli puniche di via Pomilia e via del
Fante invase dalle erbacce, l'area archeolo-
gica di via San Girolamo, in pieno centro,
dove gente poco civile getta i rifiuti, i resti
delle fortificazioni puniche dell'antica Lily-
beo nascoste da alte mura in vicolo Inferme-
ria, nei pressi di Porticella. Per non parlare

delle strutture da recuperare, come i bagli
Tumbarello e Anselmi sul Lungomare Boeo
e per i quali era stato indetto un bando che
ha subito uno stallo per motivi giudiziari,
come aveva anche confermato il soprinten-
dente ai Beni Culturali di Trapani, il marsa-
lese Enrico Caruso. La vicenda della Chiesa
Santo Stefano ha riacceso la questione della
tutela del patrimonio storico-culturale ed ar-
tistico di Marsala. Il Consigliere comunale
Arturo Galfano, che qualche anno fa fece un
sopralluogo nella Chiesa assieme all'asses-
sore ai Lavori Pubblici Salvatore Accardi e
ai tecnici comunali, per verificare lo stato
dei luoghi. Il luogo di culto attualmente ina-
gibile – e che doveva aprire le porte per le
Giornate FAI di Primavera – è di proprietà
del FEC, Fondo Edifici di Culto del Mini-
stero dell'Interno, lo stesso che aveva, con
una missiva, invitato il Comune di Marsala
ad “acquisire” la Chiesa, appartenente al

Complesso in cui risiedono la Scuola Media
“Vincenzo Pipitone” ed il Liceo Classico
“Giovanni XXIII”. “Ero favorevole – ci ha
detto Arturo Galfano – ad acquisire la
Chiesa Santo Stefano così come proposto
dal Ministero. Anche perchè la cessione è
gratuita, vero è che poi il Comune dovrà ga-
rantirne la gestione e manutenzione del sito.
Ci sono dei costi minimi da garantire, ma
presentando dei progetti e delle richieste di
finanziamento si può sopperire. Stessa situa-
zione vige nel Fossato Punico tra la via
Amendola e la via Giulio Anca Omodei. Di
una bellezza straordinaria, vero polmone

verde della Città, il Fossato è di proprietà
della Regione ed attualmente difficilmente
accessibile per via dell'erba incolta e degli
alberi che necessitano di una potatura. Qual-
che anno fa ero andato personalmente alla
Regione siciliana per chiedere la cessione
del sito al Comune di Marsala; operazione
fattibilissima ma poi si sono fatti dei passi
indietro, anche in questo caso dovuti al fatto
che la manutenzione spetta all'Ente comu-
nale. Ma non parliamo di grandi cifre”.
Sempre il vice presidente del Consiglio co-
munale, ci ha detto che, per quanto riguarda
le tettoie dei siti archeologici di via Ernesto
Pomilia (zona ex Mergellina) e di via del
Fante, il Polo regionale di Trapani e Marsala
(Museo Lilibeo) aveva fatto una richiesta
alla Regione per lavori urgenti per un im-
porto di 15mila euro più Iva per sistemare
le coperture ormai danneggiate. Ma ancora
niente risposta dal Governo regionale. Pas-
sando sulla via XI Maggio, ormai è abitudine
trovare chiusa la Chiesa San Giuseppe. A tal
proposito abbiamo sentito l'assessore ai La-
vori Pubblici di Marsala, Salvatore Accardi:
“Per la Chiesa c'è già un finanziamento. Ma
per avviare la gara d'appalto è necessario un
decreto dell'Assessorato regionale alle Infra-
stutture”. Chissà quanti anni dovranno pas-
sare ancora... [ claudia marchetti ]

Marsala archeologica: non arrivano i soldi per le tettoie
degli scavi, resta tutto fermo per la Chiesa San Giuseppe

Galfano: “Si potevano acquisire S. Stefano e il Fossato”. Accardi: “Aspettiamo un decreto della Regione per il sito accanto alla Matrice”

CHIESA SAN GIUSEPPE

SCAVI DI VIA E. POMILIA

L'Associazione Nazionale Polizia Municipale in
Pensione sezione di Marsala, sta effettuando una
serie di incontri con le scuole del territorio. Si

tratta di fornire informazioni di viabilità corretta e di
guida sicura ai giovani che con i motorini adesso e tra
qualche anno con le auto, si immetteranno nel traffico.

Gli ex sottoufficiali in servizio presso il Comando dei
Vigili urbani di Marsala, Filippo La Cascia e Vito Pan-
taleo, hanno già incontrato gli studenti dell'Istituto
Comprensivo “Giovanni Paolo II” di contrada Ranna,
dove hanno risposto alle domande dei giovani fornendo
risposte esaustive sulla sicurezza in strada. 

Vigili in pensione entrano nelle scuole



CINEMA GOLDEN

In sala il film “Quanto Basta” 
Al Cinema Golden di
Marsala prosegue la
normale proiezione con
il film drammatico “Il
sole a Mezzanotte” alle
17. Mentre alle 18.30,
20.15 e 22, verrà pro-
grammato il nuovo film
“Quando basta”, per la
regia di Francesco Fala-
schi con Vinicio Mar-
chioni, Valeria
Solarino, Luigi Fe-
dele, Nicola Siri, Mirko Frezza. La storia del cuoco Arturo
alle prese con un ragazzo con la Sindrome di Asperger e di
un concorso culinario.

Giovedì scorsa al
Complesso San Pietro
di Marsala Marco
Rizzo ha presentato
agli studenti della
Scuola Media “G.
Mazzini”, diretta da
Franca Donata Pelle-
grino, il suo libro “Pep-
pino Impastato un
giullare contro la
mafia”. L’evento rien-
tra nell’ambito delle at-
tività previste dal
progetto legalità ed è
stato organizzato in
collaborazione con la
Libreria Mondadori.
Alla presenza della
Consigliera comunale
Linda Licari, in rappre-
sentanza anche di Li-
bera, e dell'assessore
alla Pubblica Istruzione
Anna Maria Angileri, il
professor Daniele D'

Eletto, che ha coordi-
nato le attività insieme
ad Emilia Di Marco
della terza A e a Sofia
Culicchia della terza I,
ha moderato l'incontro.
Diversi studenti hanno
letto il “Pizzino della
legalità” di Felicia Im-
pastato, mamma di
Peppino, mentre Bruno
Giacalone ha suonato
alla chitarra "The
house of the rising
sun", colonna sonora
del film "I cento passi".
A pochi giorni dal 40°
anniversario dell’assas-
sinio di Peppino Impa-
stato, l’incontro ha
voluto consegnare ai
ragazzi la storia di Pep-
pino attraverso il rac-
conto dinamico che ne
fa il  giovane giornali-
sta Marco Rizzo.

La Mazzini ricorda
Peppino Impastato

TEATRO
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Marco Rizzo presenta il suo libro

CULTURA

Ulisse, ormai anziano, ha deposto
il remo e non viaggia più. Guar-
dando indietro alla sua vita di

avventure, astuzie e dolori si racconta
con gli occhi di chi ha visto tutto e nulla
ha più da da attendere. Aspetta l'ora e
nel tempo che gli rimane ripete, una o
mille volte, la sua personale Odissea
rendendola l'avventura dell'Eroe che
vive in tutti i nostri animi. Storia uni-
versale, dunque, ma personalissima al
tempo stesso. L'Eroe è uno specchio
che riflette gli animi umani, ora e sem-
pre.  Questo è il senso profondo di

“Odissea”, il poema epico di Omero
nella personale rivistazione dell'attore
Sandro Dieli, uno dei migliori perfor-
mers siciliani che torna nella rassegna
BaluArte 2018. Domenica 8 aprile Dieli
rappresenterà il viaggio di Ulisse nello
spazio tetrale del Baluardo Velasco di
via Frisella, 27 a Marsala, regalando un
intenso momento al pubblico lilybe-
tano. Dal 2012, Sandro Dieli è direttore
artistico del progetto internazionale
Teatro d'Appartamento tra la Spagna e
l'Italia, dirigendo tra gli altri "Delirio a
due" e "Yerma". Attore, mimo, regista,

autore, ha studiato con Marcel Mar-
ceau,Anne Dennis (assistente di Etienne
Decroux), Lindsay Kemp eMichele Per-
riera (Pistola nello spettacolo "Kean").
Ha lavorato con Peter Greenaway in
"100 objects to represent the world" e
con Robert Wilson in "TSE" e "Perse-
fone" in tourneè nei principali festival
internazionali, non disdegnando il Ci-
nema e la televisione. Tutti gli spetta-
coli si svolgeranno al Baluardo Velasco
di Largo Giaconia (già via Frisella, 27)
a Marsala. Sponsor unico, le Cantine
"Caruso & Minini".

L'Odissea di Sandro Dieli in scena al Baluardo Velasco
L'Eroe di Omero rappresentato dall'attore siciliano domenica 8 aprile per la rassegna BaluArte 2018

La nostra città conserva una scultura che, a buon di-
ritto, viene considerata un capolavoro dell'arte
greca: il cosiddetto giovanetto di Mozia. La statua

è stata scoperta nell’isola dello Stagnone, a poca distanza
dal santuario detto di «Cappiddazzu», la mattina del 26 ot-
tobre 1979, nel corso di una campagna di scavi condotta
dall’Università di Palermo. La statua di marmo bianco,
alta circa m. 1,80, rappresentava una figura maschile eretta
vestita di una lunga tunica trattenuta sul petto da una banda
orizzontale. Mancavano le braccia e i piedi, che non sono
mai stati ritrovati, mentre la testa, staccata dal collo, gia-
ceva accanto al busto. Il volto era sfregiato e mancava il
naso. Né la base né il podio su cui sicuramente era collo-
cata la statua sono stati mai ritrovati. Quest’ultima circo-
stanza suggerisce che la scultura originariamente era
collocata in un posto diverso da quello in cui è stata trovata.
La posizione supina e la copertura sotto un cumulo di pie-
trame fanno pensare che la statua non sia stata buttata ca-
sualmente in quel posto, ma che la deposizione sia stata
fatta in maniera accurata dopo la distruzione di Mozia. Se-
condo Gioacchino Falsone, lo scopritore della statua, i sol-
dati siracusani di Dionisio dopo la conquista della città
(397 a. C.) la abbatterono, probabilmente la sfregiarono e
si impadronirono degli ornamenti di bronzo che la ador-
navano. Dopo il ritorno nella loro patria degli antichi abi-
tanti superstiti, è molto probabile che la statua, ritrovata
tra le rovine della città, sia stata deposta sotto il cumulo di
pietrame che l’ha protetta per secoli. Ma chi raffigura il

giovinetto di Mozia? La mancanza di alcuni degli attributi
che caratterizzavano la figura rende difficile l’identifica-
zione e apre la via alle proposte più disparte. La plasticità
della figura e l’idealizzazione del corpo umano rimandano
all’arte greca, mentre la presenza del morbido panneggio,
di cui è rivestita la statua, fa ipotizzare una committenza
fenicia, perché questo popolo aveva una certa ritrosia a
rappresentare il corpo umano nudo. Sinteticamente si può
dire che le interpretazioni possibili dipendono dalla que-
stione della committenza. I sostenitori della committenza
ellenica ritengono che la statua sia una preda di guerra
strappata dai Cartaginesi a una delle colonie greche della
Sicilia distrutte alla fine del V secolo a. C. e portata a
Mozia. In tal caso la statua potrebbe rappresentare un au-
riga vincitore, un guerriero addobbato, un personaggio po-
litico oppure Dedalo alato. Per i sostenitori della
committenza punica il monumento potrebbe raffigurare
un nobile cittadino di Mozia, vincitore di una corsa di carri,
nell’atto di compiere sul cocchio il giro della vittoria; un
condottiero o un principe cartaginese; un sacerdote o un
fedele in abito rituale. Molto accreditata, tra i sostenitori
della committenza punica, è l’ipotesi che la statua rappre-
senti una divinità dell’olimpo fenicio-punico: il dio Baal
quale auriga celeste o Melqart, nume tutelare della città di
Tiro, identificato col greco Eracle. A favore di questa ipo-
tesi depone il moto del braccio destro della statua sollevato
a impugnare la clava. Di recente il professor Lorenzo
Nigro, docente di archeologia e storia dell'arte all'Univer-
sità La Sapienza di Roma, ha creduto di individuare nel
personaggio raffigurato nella statua il capo mirmidone Al-
cimedonte, l’auriga ricordato da Omero nell'Iliade che

guidò il carro di Achille fuori dallo scontro accesosi in-
torno al corpo di Patroclo, ucciso da Ettore. L’identifica-
zione è stata suggerita dall'iscrizione (Alkimedon) ritrovata
su un vaso di ceramica attico raffigurante una scena di sim-
posio che è stato scoperto sull'isola. Il giovanetto di Mozia,
chiunque esso sia, dopo la scoperta è stato spesso portato
in giro per il mondo e offerto all'ammirazione di migliaia
di visitatori. È da augurarsi che tale prassi, criticata da più
parti, sia cessata e che la statua opportunamente valorizzata
e pubblicizzata rimanga come una delle attrazioni più si-
gnificative del nostro territorio.

MEMORABILIARUBRICHE

Il giovinetto di Mozia
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Donne che migrano e donne che accol-
gono, osservate nel loro confronto
profondo e disincantato. Si presenta

così il documentario “La forza delle donne”,
che sarà proiettato domenica 8 aprile al Com-
plesso San Pietro di Marsala, a partire dalle
17. Si tratta di un'iniziativa organizzata da Li-
bera, Amici del Terzo Mondo, Archè e Centro
Antiviolenza “Casa di Venere”, con il patro-
cinio del Comune di Marsala. Coordinerà i la-
vori Salvatore Inguì, alla presenza degli autori,
Laura Aprati e Marco Bova, che tra i mesi di
gennaio e giugno dello scorso anno si sono re-
cati più volte in Iraq e in Libano, raccogliendo
preziose testimonianze sulla guerra all'Isis e
su quella in Siria. Al contrario di quanto av-

viene con il racconto dei media mainstream, i
due giornalisti hanno rinunciato ad ogni tesi
precostituita, dando voce alle donne delle città
liberate, a quelle delle città che resistono e a
quelle dei campi profughi. “All'inizio – spiega
Marco Bova – non ero convinto dell'idea di
puntare su uno sguardo al femminile per rac-
contare queste realtà. Appena siamo tornati dal
primo viaggio e ho visto il materiale che ave-
vamo girato, non ho più avuto dubbi”. Nel do-
cumentario non c'è un racconto narrativo, ma
la successione di una serie di interviste, inter-
vallate da tre speech che spiegano il contesto.
“Abbiamo cercato di essere quanto più varie-
gati possibile – aggiunge Bova – andando
dalla libanese della middle class alla profuga

siriana che lavora nei campi di carote mentre
il datore di lavoro batte il tempo con il bastone,
come avviene anche a Campobello o a Vitto-
ria. In mezzo c'è la violenza, c'è la madre ira-
chena appena arrivata all'ospedale di Mosul o
l'immagine di una bambina di 5 anni con un

vestito bianco pulitissimo, affascinata da un
cecchino di 22 anni sulla front line”. Un la-
voro, dunque, che somiglia poco a quelle che
Bova definisce “le meganarrazioni filo occi-
dentali”, che spesso finiscono per addebitare
tutti i mali della Siria ad Assad: “un po' come
se noi pensassimo di liberarci della mafia cat-
turando Matteo Messina Denaro”. I due gior-
nalisti hanno privilegiato un registro intimo e
rigoroso, in cui le argomentazioni delle prota-
goniste somigliano a quelle delle donne ita-
liane del Secondo Dopoguerra o, per altri
versi, a quelle che oggi nel nostro Paese par-
lano delle proprie comunità e si interrogano
sulle difficoltà legate all'accoglienza dei pro-
fughi. 

Bova e Aprati presentano “La forza delle donne”
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LETTERE

[ I vertici Asp al “Borsellino” a dialogo con i primari ] - Il pri-
mario di Diabetologia Filippo Maggio ha precisato come il suo
reparto sia l’unico riferimento ospedaliero in provincia per le
patologia endocrine e centro di riferimento aziendale per i pa-
zienti diabatici in terapia con microinfusore con servizio H24,
effettuando inoltre 6.500 prestazioni ambulatoriali l’anno.
“Certo, siamo in una situazione d’incertezza complessiva – ha
concluso Requirez – non dipendente dalla nostra azienda, e
questo comprendo possa ingenerare un po’ di irrequietezza, ma
vi assicuro che il Dea di I livello non ce lo toglierà nessuno,
come nessuno toglierà un solo posto letto in provincia di Tra-
pani. E’ stato un incontro fruttuoso, perché oggi abbiamo parlato
più che di cosa già facciamo, di come lo possiamo fare meglio
e soprattutto di quello che non facciamo e vedere invece come
lo possiamo fare”. Insieme al capo del servizio tecnico dell’ASP
Francesco Costa, poi è stata effettuata una ricognizione per in-
dividuare i locali per la costruzione di una camera bianca per la
preparazione dei farmaci chiemioterapici, e per il reparto di ma-
lattie infettive, che sarà trasferito da Trapani a Marsala, oltre
che potenziato. Soddisfazione sugli esiti dell’incontro è stata

espressa dal commissario dell’ASP Giovanni Bavetta. “Non
capisco quale logica politica perversa possa avere un manager
a voler penalizzare una città di 80.000 abitanti – ha commentato
Bavetta - o a non completare un ospedale così grande e bello
per come è stato ben strutturato nella bozza di rete ospedaliera.
Speriamo nelle prossime settimane di completare gli organici,
ma di tutti i presidi. Non serve infatti la companilistica polemica
di difendere un solo ospedale, ma dobbiamo sforzarci di per-
seguire il modello di un unico grande presidio ospedaliero
dell’Asp di Trapani per intensità di cura. L’ospedale di Marsala
, Dea di I livello, dove attiveremo anche l’oncologia e la camera
bianca, avrà un ruolo importante, ma sempre inserito in un con-
testo provinciale, per mettere in condizioni ai cittadini tutti di
avere una sanità efficiente efficace e sostenibile nel futuro.
Chiedo scusa infine, oltre che agli operatori sanitari che ringra-
zio per aver lavorato finora in queste condizioni e ai cittadini
tutti per il disagio, e li prego di avere ancora pazienza per qual-
che mese, quando finalmente attraverso mobilità e concorsi,
completeremo gli organici di centinaia di altri medici specialisti,
infermieri , oss e personale amministrativo”.

FLASH DI SPORT
CALCIO
Finalmente si torna in campo. 270 minuti per conoscere
l’epilogo di una stagione avvincente che ha visto il Mar-
sala Calcio recitare un ruolo da protagonista. Campo-
franco, Mazara e Canicattì gli ostacoli prima di poter
festeggiare il tanto agognato traguardo della serie “D”.
Ad insidiare la missione della formazione di mister
Ignazio Chianetta il Licata che, dopo essere uscito in
malo modo dalla Coppa Italia, si auspica un passo falso
degli azzurri per poter, quanto meno, sperare nello spa-
reggio promozione (che, eventualmente, si giocherà in
campo neutro). Il primo ostacolo per Sekkoum e com-
pagni sarà il Campofranco che, domani pomeriggio, ar-
riverà in città con l’intento di fare lo sgambetto alla
capolista. In queste settimane di stop forzato, tra Torneo
delle Regioni e festività pasquali, i ragazzi si sono alle-
nati alacremente con la consapevolezza di non poter
commettere ulteriori passi falsi e che, oltre alla condi-
zione fisica/atletica, inciderà molto quella psicologica.
Appuntamento domani pomeriggio al “Nino Lombardo
Angotta” con fischio di inizio alle ore 15.00.

VOLLEY
Missione compiuta. Nonostante la retrocessione matematica
in serie “B1”, il Marsala Volley è riuscito a far valere il fattore
campo battendo per 3-0 (25-16, 26-24 e 25-18) la Bartoccini
Gioiellerie Perugia in occasione del recupero infrasettimanale
in programma giovedì sera. Anche se il successo è stato utile
solo ai fini statistici, è stata infatti la sesta vittoria stagionale
per la compagine lilybetana, rimane la soddisfazione di aver
regalato un’ulteriore gioia ai sostenitori accorsi al “Pala Bel-
lina” e, per quanto possa servire, di aver confermato che que-
sto gruppo, aldilà del risultato sportivo, è in grado di poter
giocare alla pari con tutti. E’ stata la classica partita di fine sta-
gione giocata senza nessun assillo, con le due squadre scese
in campo per divertirsi, giocando una gara con il "sorriso sulle
labbra", ma sempre con la ferma volontà d'incamerare più
punti possibile. Come riportato sul comunicato stampa della
società “…tra le due contendenti era proprio la squadra az-
zurra ad avere qualche piccola motivazione in più, per dimo-
strare all'avversaria che li precedeva in classifica di non essere
per nulla inferiore”.  Archiviato questo match, domani alle
16.00 arriverà a Capo Boeo il Collegno.

In occasione della XXVI edizione delle Giornate
FAI di primavera, nonostante le avverse condizioni
atmosferiche, a Marsala in tanti si sono recati al
Parco Salinella E’ stata l’occasione per scoprire le
bellezze del nostro territorio, una straordinaria
festa di piazza resa possibile grazie al fondamen-
tale apporto degli Apprendisti Ciceroni delle
Scuole di Marsala: Liceo “Pascasino”; Liceo
Scientifico “P. Ruggieri”; Istituto Tecnico “G. Ga-
ribaldi”; I.C. “Luigi Sturzo”, Istituto Statale Di
Istruzione Secondaria Superiore “A.Damiani”. Gli
Apprendisti Ciceroni con la loro preparazione, il
loro impegno e soprattutto con una grande passione
hanno saputo, anche in condizioni rese difficili per
il forte vento, coinvolgere i visitatori e rendere la
visita un’esperienza unica. Un sentito ringrazia-
mento va soprattutto ai dirigenti e agli insegnanti
che hanno creduto nell’iniziativa e si sono prodi-
gati per il suo buon esito, mettendosi a disposi-
zione nel formare gli studenti, sostenendoli e
consigliandoli durante la manifestazione. La Dele-
gazione Fai esprime inoltre un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che si sono adoperati per la
riuscita dell’evento, in particolare si ringraziano il
Sindaco di Marsala Dott. Alberto Di Girolamo, il
gruppo Speleo Lilybeo Sotterranea, l’A.D. Scacchi

Lilybetana, la Scuola Rugby Marsala “I Fenici”, il
gruppo Marsala Volley, il Gruppo scout AGESCI
Marsala 2, il Museo Archeologico Regionale Lili-
beo Marsala, i Dirigenti Scolastici e i docenti re-
ferenti delle Scuole di Marsala, la Protezione
Civile, gli studenti responsabili dell’accoglienza e
i volontari. Il programma della XXVI edizione
delle Giornate FAI di Primavera a Marsala è stato
attuato solo parzialmente in quanto a circa una set-
timana dall’evento siamo stati costretti ad annul-
lare la prevista apertura della Chiesa di Santo
Stefano edificio sacro appartenente al patrimonio
del Fondo Edifici di Culto del Ministero dell’In-
terno”. La circostanza, motivo di rammarico, ha
creato un notevole disagio e per questo disguido
sentiamo di dovere delle scuse in particolare agli
studenti del Liceo Classico Giovanni XXIII e del-
l’I. C. Garibaldi-Pipitone che si preparavano ad ac-
cogliere i visitatori e si accingevano ad organizzare
eventi collaterali manifestando grande interesse per
l’apertura di questo monumento.

Il Capo Delegazione FAI di Trapani 
Nicola Adragna 

Il Capo Gruppo FAI di Marsala 
Maria Elisabetta De Vita 

XXVI edizione delle Giornate FAI di Primavera
a Marsala: grazie a chi si è adoperato


